
L’INSEGNAMENTO 
DEL DIRITTO PROCESSUALE 

DOPO LA PUBBLICAZIONE 
DELLA DIGNITAS CONNUBII

Introduzione
Il discorso sull’insegnamento del diritto processuale ca-

nonico dopo la pubblicazione della Dignitas connubii ab-
braccia tanti aspetti, più di quelli che qui desideriamo
esporre. Il nostro scopo è mostrare l’argomento dal punto
di vista della base giuridica di questo insegnamento, del
suo metodo e dalla prospettiva delle strutture didattiche.

Per poter inquadrare meglio il nostro tema si deve prima
presentarlo nella sua evoluzione — o meglio — tradizione
canonica fino alla promulgazione del decreto Novo Codice
del 2002. Tale presentazione prende in considerazione tre
aspetti importanti: le fonti giuridiche, che disciplinano la
normativa in proposito, poi le questioni metodologiche e,
infine, le strutture didattiche (le scuole e i manuali)1.

Dopo l’esposizione della tradizione in proposito viene mo-
strato lo stato attuale dell’insegnamento del diritto proces-
suale canonico. L’ordine di questa presentazione è sempre lo
stesso: la base giuridica (il decreto Novo Codice del 2002), la
metodologia (i più conosciuti manuali scritti dopo la pro-
mulgazione della Dignitas connubii nel 2005) e le strutture
didattiche (cioè uno sguardo generale sull’insegnamento della
nostra disciplina nelle facoltà di diritto canonico).

PERIODICA 104 (2015) 285-331

1 Per il metodo, cf. P. GHERRI, «La didattica nell’isegnamento del
diritto canonico», in L’insegnamento del diritto canonico. XL Incontro
di Studio. Centro Turistico Pio X – Borca di Cadore 1-5 luglio 2013, ed.
Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico – Associazione Canoni-
stica Italiana, Milano 2014, 165.
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Alla fine, ma dalla prospettiva romana, vengono pre-
sentate le difficoltà e le sfide nell’insegnamento del diritto
processuale canonico oggi.

1. La tradizione dell’insegnamento del diritto proces-
suale prima del decreto Novo Codice del 2002

1.1  Fonti
Il diritto processuale fu sempre previsto negli ordini

degli studi delle facoltà di diritto canonico. Già dalla pro-
mulgazione del primo Codice della Chiesa cattolica, negli
anni 1917 e 1918, la Sacra Congregazione dei Seminari e
degli Studi Universitari richiedeva, anche se solo indiret-
tamente, l’insegnamento del Liber IV sui processi secondo
l’ordine stabilito nel nuovo Codice di diritto canonico2.

La costituzione apostolica di Pio XI Deus scientiarum
Dominus del 19313 ripete queste norme, avendo stabilito
che nelle facoltà di diritto canonico deve essere insegnato,
in modo scientifico, il testo delle leggi ecclesiali (textus
legum ecclesiasticarum) insieme alla loro storia, alla loro
ratio e al loro collegamento (nexus)4. Papa Ratti divise le
discipline in principali, ausiliarie e speciali5. Come spiegano
poi le Ordinationes, emanate dalla Sacra Congregazione dei
Seminari e degli Studi Universitari nello stesso anno6, il di-

P. SKONIECZNY, O.P.286

2 Cf. S. CONGREGATIO DE SEMINARIIS ET DE STUDIORUM UNIVERSI-
TATIBUS, Nota Cum novum iuris canonici Codicem de novo iuris cano-
nici codice in scholis proponendo, 7-08-1917, AAS 9 (1917) 439; ID.,
Decretum Legum canonicarum Codice de experimentis ad gradus in
Iure canonico assequendos, 31-10-1918, AAS 11 (1919) 19.

3 Cf. PIUS XI, Constitutio apostolica Deus scientiarum Dominus de
Universitatibus et Facultatibus studiorum ecclesiasticorum, 24-05-
1931, AAS 23 (1931) 241-262.

4 Cf. Deus scientiarum Dominus (cf. nt. 3), art. 29, lett. b).
5 Cf. Deus scientiarum Dominus (cf. nt. 3), art. 33 §1.
6 Cf. S. CONGREGATIO DE SEMINARIIS ET DE STUDIORUM UNIVERSI-

TATIBUS, Ordinationes Sacra Congregatio ad Constitutionem Apos-
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ritto processuale (De Processibus — Liber IV Codicis Iuris
Canonici) deve essere considerato la disciplina principale7.
Ma, secondo le stesse Ordinazioni, la prassi processuale
canonica (Praxis processualis canonica) — non precisando
però quale: giudiziale o amministrativa — fu riconosciuta
come una disciplina speciale nelle facoltà di diritto cano-
nico8. Le stesse regole adottò anche il Pontificio Istituto
Utriusque Iuris, in cui oltre al diritto processuale canonico
fu previsto il diritto processuale comparato9.

Il Concilio Vaticano II ha ribadito la centralità della que-
stione teologica o, più precisamente, ecclesiologica (Mi-
sterium Ecclesiae)10, nonché la finalità pastorale del diritto
canonico11. I documenti postconciliari della Chiesa, però,
non hanno introdotto alcun cambiamento nel campo del-
l’insegnamento del diritto processuale canonico nelle fa-
coltà ecclesiastiche12. Forse si può parlare di una modifica
riguardo agli studi canonistici dei candidati al sacerdozio in
proposito, perché l’insegnamento della nostra materia è

DC ED INSEGNAMENTO DI DIRITTO PROCESSUALE 287

tolicam Deus scientiarum Dominus de Universitatibus et Facultatibus
studiorum ecclesiasticorum rite exsequendam, 12-06-1931, AAS 23
(1931) 263-284.

7 Cf. Ordinationes Sacra Congregatio (cf. nt. 6), art. 27, II, 1, lett. e).
8 Cf. Ordinationes Sacra Congregatio (cf. nt. 6), Appendix, n. 2.

Le discipline speciali non furono obbligatorie. Cf. Deus scientiarum
Dominus (cf. nt. 3), art. 33 §3).

9 Cf. Deus scientiarum Dominus (cf. nt. 3), art. 27, VI, 1, lett. d).
10 Cf. OT 16,4.
11 Cf. OT 4; A. MIGLIAVACCA, «Il metodo dell’insegnamento del di-

ritto canonico», in Il diritto canonico nel sapere teologico. Prospettive
interdisciplinari. XXX Incontro di Studio. Passo della Mendola – Trento,
30 giugno-4 luglio 2003, ed. Gruppo Italiano Docenti di Diritto Cano-
nico – Associazione Canonistica Italiana, Milano 2004, 233-234.

12 Cf. SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA, Normae
quaedam Cum iuxta Concilii Vaticani II ad Constitutionem Apostoli-
cam Deus scientiarum Dominus de studiis academicis ecclesiasticis re-
cognoscendam, Prot. 113/66/68, 20-05-1968, Città del Vaticano 1968,
9-31, passim.
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scomparso, anche se erano previste le visite presso le can-
cellerie e i tribunali13.

La disciplina relativa all’insegnamento del diritto proces-
suale nelle facoltà di diritto canonico, introdotta nell’ordina-
mento canonico da Pio XI con la Deus scientiarum Dominus,
fu conservata anche nella costituzione apostolica Sapientia
Christiana di Giovanni Paolo II del 197914 e nelle Ordina-
tiones della Sacra Congregazione per l’Istituzione Cattolica,
emanate nello stesso anno15. Il diritto processuale canonico,
latino o orientale16, deve essere insegnato nel secondo ciclo
(di licenza), perché è una delle materie codiciali17. Non si
menziona più, però, la prassi processuale canonica18.

P. SKONIECZNY, O.P.288

13 Cf. SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA, Litterae
circulares particulares Postremis hisce annis de doctrina Iuris Cano-
nici candidatis ad sacerdotium tradenda, 2-04-1975, Communicatio-
nes 7 (1975) 12-17; inoltre in Leges Ecclesiae post Codicem iuris
canonici editae, V, ed. X. Ochoa, Romae 1980, coll. 7012-7016, nn.
7012-7016; EV 5/1221-1242, n. 5. A questa lettera rimanda l’ultima
Ratio fundamentalis institutionis sacerdotalis del 1985, n. 79,9. Cf.
CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA, Ratio fundamentalis in-
stitutionis sacerdotalis Tria iam lustra, 19-03-1985, Città del Vaticano
1985; EV S1/1043. Questa Ratio ripete letteralmente le parole della
Ratio precedente del 1970. Cf. SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE
CATHOLICA, Ratio fundamentalis institutionis sacerdotalis In Synodo
Episcopali, 6-01-1970, AAS 62 (1970) 321-384, n. 79,10; EV 3/1921.

14 Cf. IOANNES PAULUS II, Constitutio Apostolica Sapientia Chri-
stiana de studiorum Universitatibus et Facultatibus Ecclesiasticis, 15-
04-1979, AAS 71 (1979) 469-499; EV 6/1330-1454.

15 Cf. SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA, Ordinationes
Sacra Congregatio ad Constitutionem Apostolicam Sapientia Christiana
rite exsequendam, 29-04-1979, AAS 71 (1979) 500-521; EV 6/1455-1527.

16 Cf. IOANNES PAULUS II, Constitutio Apostolica Sapientia Chri-
stiana (cf. nt. 14), art. 75; SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CA-
THOLICA, Ordinationes (cf. nt. 15), art. 55.

17 Cf. IOANNES PAULUS II, Constitutio Apostolica Sapientia Chri-
stiana (cf. nt. 14), art. 76, lett. b); SACRA CONGREGATIO PRO INSTITU-
TIONE CATHOLICA, Ordinationes (cf. nt. 15), art. 56, 2°, a).

18 Cf. Sapientia Christiana (cf. nt. 14), art. 76, lett. b); Ordinationes
(cf. nt. 15), art. 56, 2°, a).
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Il Codice latino del 1983 non ha aggiunto nulla di nuovo
a questa materia.

1.2  Metodologia didattica
Negli anni 1917 e 1918 la Sacra Congregazione dei Se-

minari e degli Studi Universitari prescrisse il metodo ana-
litico-esegetico (la cosiddetta schola textus) nell’insegnare
tutto il diritto canonico, non soltanto il diritto processuale.
In tal modo, per poter mettere in rilievo il «principio della
codificazione», nuovo, appunto, nella disciplina della Chie -
sa, la scienza canonistica fu deteologizzata19. I nuovi ma-
nuali sul diritto processuale della Chiesa latina furono fedeli
a tale impostazione metodologica della Curia Romana. Si
pensi al primo manuale uscito sul Liber IV del Codice pio-
benedettino del Noval20 o del famoso Wernz-Vidal21.

Dal punto di vista della metodologia la costituzione apo-
stolica Deus scientiarum Dominus insieme alle Ordinazioni
del 1931 ribadisce il metodo esegetico della schola textus, ma
nello stesso tempo lo arricchisce con l’aspetto storico e siste-
matico, dando una certa interdisciplinarietà22. Eppure, detto
metodo isolava culturalmente tutta la scienza canonistica ri-
spetto alle altre discipline giuridiche e anche teologiche23.

A tale metodologia si opponeva la scuola canonistica laica
in Italia. Desiderando mettere in rilievo la giuridicità del si-
stema canonico, essa propose il metodo sistematico e dog-

DC ED INSEGNAMENTO DI DIRITTO PROCESSUALE 289

19 Cf. L. SABBARESE, «Le facoltà ecclesiastiche di diritto canonico
a Roma e in Italia: orientamenti metodologici», in L’insegnamento del
diritto canonico (cf. nt. 1), 86-87.

20 Cf. I. NOVAL, Commentarium Codicis Iuris Canonici. Liber IV.
De processibus, Augustae Taurinorum 1920.

21 Cf. F.X. WERNZ – P. VIDAL, Ius canonicum. VI. De processibus,
Romae 1927; 1949 (2 ed., recognita: F. Cappello).

22 Cf. A. MIGLIAVACCA, «Il metodo» (cf. nt. 11), 230-231.
23 Così, giustamente, cf. C. FANTAPPIÈ, «L’insegnamento del diritto

canonico in Italia dal Concilio Vaticano I ai codici vigenti», in L’inse-
gnamento del diritto canonico (cf. nt. 1), 49.
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matico, presente nella giurisprudenza statuale24. Questa idea
è stata realizzata soltanto25, appunto, nel campo processua-
listico canonico dal Roberti (1889-1977), professore e de-
cano dell’Istituto Utriusque Iuris, nel suo famoso manuale26.

Un certo antigiuridicismo dei teologi durante l’epoca del
Concilio Vaticano II ha provocato la crisi nell’insegnamento
del diritto canonico. Le nuove scuole, di Monaco di Baviera
(Klaus Mörsdorf) e di Navarra (Pedro Lombardía e Javier
Hervada), proponevano diversi metodi per la canonistica:
teologico e sistematico-dogmatico27. Ciò, tuttavia, non in-
fluiva in alcun modo sulla metodologia del diritto proces-
suale canonico. La tecnicità, infatti, e il carattere eccel-
lentemente giuridico della materia processuale doveva sof-
frire questa mentalità antigiuridica in quel tempo. Infatti,
non è uscito alcun manuale nuovo in quel periodo.

La legislazione di Giovanni Paolo II del 1979 non ha
dato alcuna novità per quanto riguarda la metodologia nel
settore esaminato. Si ripetevano, in realtà, i presupposti me-
todologici della Deus scientiarum Dominus. L’insegna-
mento del diritto canonico, cioè, anche di quello pro -
cessuale, deve essere effettuato nel modo esegetico (textus
legum ecclesiasticarum), vista la sua storia, la sua ratio
legis e il suo collegamento (nexus) con gli altri disposti28.

P. SKONIECZNY, O.P.290

24 Cf. A. MIGLIAVACCA, «Il metodo» (cf. nt. 11), 231-233.
25 Cf. C. FANTAPPIÈ, «L’insegnamento del diritto canonico» (cf. nt.

23), 49, nt. 75.
26 Cf. F. ROBERTI, De processibus, Romae 1926 (1. ed.); De pro-

cessibus: opus ad codicis schemata exactum novissimis S. Congrega-
tionis de Sacramentis instructionibus normisque S. Romanae Rotae
conlatis iurisprudentia Tribunalium Apostolicorum inspecta, Romae
1941 (2. ed.); De processibus: opus ad codicis exactum SS. congrega-
tionum instructionibus normisque S.R. Rotae conlatis iurisprudentia
tribunalium apostolicorum inspecta et cum iure canonico orientali
comparatum, In Civitate Vaticana 1956 (4. ed.).

27 Cf. A. MIGLIAVACCA, «Il metodo» (cf. nt. 11), 234-235.
28 Cf. SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA, Ordina-

tiones (cf. nt. 15), art. 55.
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La pubblicazione del nuovo Codice di Diritto Canonico
nel 1983 animò l’edizione dei nuovi manuali riguardanti la
materia processuale canonica. Si pensi ai seguenti: Gordon29,
García Failde30, Moneta31, Iglesias Altuna32, Lüdicke33, Ar-
roba Conde34, due edizioni del manuale collettivo nella Li-
breria Editrice Vaticana35, Pinto36, Ramos37, Diego-Lora –
Rodríguez-Ocaña38, due raccolte degli studi promosse dal-
l’Associazione Canonistica Italiana39.

DC ED INSEGNAMENTO DI DIRITTO PROCESSUALE 291

29 Cf. I. GORDON, Novus processus nullitatis matrimonii. Iter cum
adnotationibus, Romae 1983.

30 Cf. J.J. GARCÍA FAILDE, Nuevo Derecho Procesal Canónico, Bi-
bliotheca Samalticensis. Estudios 69, Salamanca 19953.

31 Cf. P. MONETA, La giustizia nella Chiesa, Strumenti. Diritto –
Corso di diritto canonico, Bologna 1993.

32 Cf. J.M. IGLESIAS ALTUNA, Procesos matrimoniales canónicos,
Madrid 1991.

33 Cf. K. LÜDICKE, Der kirchliche Ehenichtigkeitsprozeß nach dem
Codex Iuris Canonici von 1983, Beihefte zum Münsterischen Kom-
mentar 10, Essen 1994; 19962.

34 Cf. M.J. ARROBA CONDE, Diritto processuale canonico, Roma
1993; 19942; 19963; 20014.

35 Cf. Il processo matrimoniale canonico, Studi giuridici 17, Città
del Vaticano 1988; Il processo matrimoniale canonico, ed. P.A. Bon-
net – C. Gullo Studi giuridici 29, Città del Vaticano 1994.

36 Cf. P.V. PINTO, I processi nel Codice di Diritto Canonico. Com-
mento sistematico al Lib. VII, Città del Vaticano 1993.

37 Cf. F.J. RAMOS, I tribunali ecclesiastici. Costituzione, organiz-
zazione, norme processuali, Roma 1998; Seconda edizione: I tribunali
ecclesiastici: costituzione, organizzazione, norme processuali, cause
matrimoniali, Roma 2000.

38 Cf. C. DE DIEGO-LORA – R. RODRÍGUEZ-OCAÑA, Lecciones de
Derecho Procesal Canónico. Parte general, Pamplona 2003.

39 Cf. I giudizi nella Chiesa. Il processo contenzioso e il processo
matrimoniale. XXIV Incontro di Studio, Villa Luzzago, Ponte di Legno
(BS), 30 giugno – 4 luglio 1997, ed. Associazione Canonistica Italiana
– Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico, Quaderni della Men-
dola 6, Milano 1998; I giudizi nella Chiesa. Processi e procedure spe-
ciali. XXV Incontro di Studio, Villa S. Giuseppe, Torino, 29 giugno – 3
luglio 1998, ed. Associazione Canonistica Italiana – Gruppo Italiano
Docenti di Diritto Canonico, Quaderni della Mendola 7, Milano 1999.
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1.3  Strutture d’insegnamento
Dalla promulgazione del primo Codice della Chiesa la-

tina il diritto processuale canonico è stato insegnato nelle
facoltà di diritto canonico. Esse non furono così numerose,
come invece è oggi; ad es. in quell’epoca (nel 1918) ci fu-
rono soltanto 3 facoltà di diritto canonico a Roma (l’Apol-
linaris, la Gregoriana e l’Angelicum). Anzi, con l’entrata in
vigore della Deus scientiarum Dominus nel 193240 non
poche facoltà di diritto canonico hanno perso ipso facto la
possibilità di conferire i gradi accademici e, quindi, non si
insegnava più la nostra materia, ad es. in Italia a Torino,
Milano, Venezia, Napoli e Benevento41.

Eppure, durante quasi 100 anni dalla promulgazione del
Codice pio-benedettino il numero delle facoltà di diritto cano-
nico, in cui si insegna il diritto processuale canonico, è cre-
sciuto notevolmente. Oggi, nel 2015, ci sono 8 facoltà di diritto
canonico soltanto a Roma, tra cui una è di diritto orientale, più
29 facoltà o istituti di diritto canonico, in cui si insegna il di-
ritto processuale canonico in tutto il mondo cattolico42. Si tratta,
ovviamente, dei corsi offerti nel secondo ciclo (di licenza);

P. SKONIECZNY, O.P.292

40 Cf. Deus scientiarum Dominus (cf. nt. 3), artt. 56, 57.
41 Cf. Z. GROCHOLEWSKI, «L’insegnamento del Diritto Canonico

dopo la promulgazione del Codice del 1983», in La legge canonica
nella vita della Chiesa. Idagine e prospettive nel segno del recente Ma-
gistero Pontificio. Atti del convegno di studio tenutosi nel XXV anni-
versario della promulgazione del Codice di Diritto Canonico. Aula del
Sinodo in Vaticano, 24-25 gennaio 2008, ed. Pontificio Consiglio per
i Testi Legislativi, Città del Vaticano 2008, 116-117.

42 Per l’elenco di tutti questi centri di studio, cf. Z. GROCHOLEWSKI,
«L’insegnamento» (cf. nt. 41), 125-127. Per aggiornarlo, si deve os-
servare che l’Istituto di Diritto Canonico di Cracovia è diventato la fa-
coltà della Pontificia Università Giovanni Paolo II di Cracovia con il
decreto della Congregazione per l’Educazione Cattolica del 19 marzo
2014, N. 175/2011, Annales Canonici 10 (2014) 11; e, poi, la stessa
osservazione riguarda la nuova Faculdade de Direito Canônico «São
Paulo Apóstolo» di San Paolo in Brasile (dal 2014, con il decreto della
medesima Congregazione del 26-02-2014; cf. Comunicado do Arce-
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inoltre a questo elenco possono essere aggiunti i corsi speciali
nel terzo ciclo di dottorato e, infine, nello Studio Rotale.

Questa osservazione finale sulle strutture dell’insegna-
mento della nostra materia ci permette di presentare la si-
tuazione attuale in proposito.

2. L’attuale situazione dell’insegnamento del diritto
processuale canonico

2.1  Base giuridica
La recente riforma dell’insegnamento nelle facoltà di

diritto canonico, con il decreto della Congregazione per
l’Educazione Cattolica (dei Seminari e degli Istituti di
Studi) Novo Codice del 200243, non ha introdotto grandi
modifiche nel testo di Sapientia Christiana del 1979 per
quanto riguarda l’insegnamento del diritto processuale ca-
nonico. Esso è sempre obbligatorio. È, però, inquadrato nel
curriculum studiorum del secondo ciclo di licenza, che
adesso dura non due, ma tre anni per tutti gli studenti44, anche
dopo il dottorato in diritto civile45. Ciò, come si vedrà, in-

DC ED INSEGNAMENTO DI DIRITTO PROCESSUALE 293

bispo de São Paulo, 17-03-2014, in http://www.arquidiocesedesao-
paulo.org.br/sites/arquidiocesedesaopaulo.pucsp.br/files/Comuni-
cado%20do%20cardeal%20sobre%20a%20Faculdade%20de%20Direi
to%20Can%C3%B4nico.pdf, 2014-12-29).

43 Cf. CONGREGATIO DE INSTITUTIONE CATHOLICA, Decretum Novo
Codice quo ordo studiorum in Facultatibus Iuris Canonici innovatur, 2-
09-2002, AAS 95 (2003) 281-285. Per l’iter della riforma, cf. G. GHIR-
LANDA, «Riforma degli studi nelle facoltà di diritto canonico»,
Periodica 92 (2003) 198-207.

44 Cf. Decretum Novo Codice (cf. nt. 43), n. 1, che modifica l’art.
76 di Sapientia Christiana ed approvato in forma specifica (cf. IOAN-
NES PAULUS II, Constitutio Apostolica Pastor bonus de Romana Curia,
28-06-1988, AAS 80 [1988] 841-912, art. 18, comma 2). Inoltre, cf.
B. ESPOSITO, «Il nuovo piano degli studi delle facoltà di diritto cano-
nico», in Il diritto canonico nel sapere teologico (cf. nt. 11), 282.

45 Cf. Decretum Novo Codice (cf. nt. 43), n. 3, che riforma l’art. 57
delle Ordinationes.
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fluirà sullo stesso insegnamento della nostra materia. Il de-
creto Novo Codice, infine, riporta di nuovo espressamente
la materia della prassi canonica amministrativa e giudiziale
(praxis canonica administrativa et iudicialis) nelle Ordi-
nazioni46. Anzi, tale materia è riconosciuta come una delle
disciplinae conexae e risulta obbligatoria47.

Il decreto Novo Codice è entrato in vigore dall’anno ac-
cademico 2003-2004, mentre l’istruzione Dignitas connu-
bii fu pubblicata il 25 gennaio 200548 e dallo stesso giorno
era da osservare nei tribunali diocesani e interdiocesani
della Chiesa latina49. Si può constatare, quindi, che questi
due documenti sono entrati in vigore quasi nello stesso
tempo per quanto riguarda l’insegnamento del diritto pro-
cessuale canonico latino. Tale simultaneità era appropriata,
dato che la normativa processuale latina risultava aumen-
tata (308 articoli DC), così pure era aumentato l’orario pre-
visto nel secondo ciclo degli studi canonistici dall’anno
accademico 2003-2004.

2.2  Metodologia e manuali
Il decreto Novo Codice non ha cambiato la metodologia

dell’insegnamento del diritto canonico. Esso precisa, però,
che le materie codiciali devono essere insegnate presen-
tando anche le fonti sia magisteriali che disciplinari dei ca-
noni50. Ciò significa che si deve sempre mostrare lo sfondo

P. SKONIECZNY, O.P.294

46 Cf. Decretum Novo Codice (cf. nt. 43), n. 2, che cambia l’art. 56
delle Ordinationes. Non è, quindi, preciso ciò che afferma in proposito
B. ESPOSITO, «Il nuovo piano» (cf. nt. 44), 283.

47 Cf. Decretum Novo Codice (cf. nt. 43), art. 56, 2°, lit. b).
48 Cf. PONTIFICIUM CONSILIUM DE LEGUM TEXTIBUS, Instructio Dig-

nitas connubii servanda a tribunalibus dioecesanis et interdioecesanis
in pertractandis causis nullitatis matrimonii, 25-01-2005, Communi-
cationes 37 (2005) 11-92 [d’ora in poi DC].

49 Cf. art. 1 §1 DC.
50 Cf. Decretum Novo Codice (cf. nt. 43), n. 1, lett. b).
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teologico dell’istituto giuridico-canonico e la sua storia per
poter intenderlo meglio. Questa norma non esclude la
schola textus oppure il metodo esegetico durante le lezioni.

Infatti, questi due metodi sono presenti nei manuali pub-
blicati dopo la promulgazione della Dignitas connubii.
Come di solito avviene in tali situazioni di una nuova legge,
l’emanazione della Dignitas connubii ha animato l’inte-
resse del diritto processuale canonico matrimoniale. La ma-
teria doveva essere aggiornata, presa in considerazione la
nuova istruzione. Tale interesse era specifico dal punto di
vista del materiale didattico, che poteva essere usato dagli
studenti di detta materia.

I professori del diritto processuale nelle facoltà di di-
ritto canonico hanno risposto diversamente a questa ne-
cessità didattica. Da principio sono state aggiornate le
nuove edizioni dei manuali elaborati prima della vigenza
dell’istruzione oppure si sono scritti dei commenti alla Di-
gnitas connubii, indirizzati non soltanto agli studenti, ma
anche agli operatori nei tribunali ecclesiastici.

Nella lingua italiana ci sono, quindi, i seguenti manuali:
– Diritto processuale canonico di Manuel Jesus Arroba
Conde: già due edizioni dopo la promulgazione della Di-
gnitas connubii51; tradotto nel portoghese: Direito proces-
sual canônico (traduzione della 5 ed.), Sao Paolo 2008;
– il voluminoso manuale collettivo, curato da Pier Antonio
Bonnet e Carlo Gullo, in tre volumi: Il giudizio di nullità
matrimoniale dopo l’istruzione «Dignitas connubii». I. I
principi, Studi giuridici 75, Città del Vaticano 2007; II. La
parte statica del processo, Studi giuridici 76, Città del Va-
ticano 2007 e III. La parte dinamica del processo, Studi
giuridici 77, Città del Vaticano 200852;
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51 Cf. Roma 20065; 20126.
52 Cf. Il giudizio di nullità matrimoniale dopo l’istruzione «Digni-

tas connubii». I. I principi, ed. P.A. Bonnet – C. Gullo, Studi giuridici
75, Città del Vaticano 2007; II. La parte statica del processo, ed. P.A.
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– le dispense (ad usum Auditorum) di Gian Paolo Montini,
De iudicio contentioso ordinario. De processibus matri-
monialibus. I. Pars statica, Romae 2014; II. Pars dyna-
mica, Romae 2009;
– la terza edizione, aggiornata e ampliata, del manuale di
Franscico Javier Ramos, con la collaborazione di Delfina
Moral Carvajal e Piotr Skonieczny, Diritto processuale ca-
nonico, Romae 2013 (vol. I) e 2014 (voll. II/1, II/2).

A questo elenco si devono aggiungere due edizioni di
libro molto pratico, che raccoglie i modelli dei fac-simile
nel processo canonico matrimoniale. Si tratta di libro di
Carlo e Alessia Gullo, Prassi processuale nelle cause ca-
noniche di nullità del matrimonio. Terza edizione aggior-
nata con l’Istr. «Dignitas Conubii» del 25 gennaio 2005,
Studi giuridici 80, Città del Vaticano 2009; ID., Prassi pro-
cessuale nelle cause canoniche di nullità del matrimonio.
Quarta edizione aggiornata con le facoltà straordinarie con-
cesse da Sua Santità Benedetto XVI a S.E. il Decano della
Rota Romana l’11 febbraio 2013, Studi giuridici 106,
Città del Vaticano 2014. Si deve, infine, indicare il com-
mento, preparato dai professori della Pontificia Univer-
sità della Santa Croce Norme procedurali canoniche
commentate, Roma 201353, o gli altri ultimi commenti sul-
l’intero Codice54, i quali possono essere utili agli studenti
nel loro studio.
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Bonnet – C. Gullo, Studi giuridici 76, Città del Vaticano 2007 e III. La
parte dinamica del processo, ed. P.A. Bonnet – C. Gullo, Studi giuri-
dici 77, Città del Vaticano 2008.

53 Cf. «Commento alla Istruzione Dignitas connubii», in Norme
procedurali canoniche commentate, ed. M. del Pozzo – J. Llobell – J.
Miñambres, Pontificia Università della Santa Croce. Testi Legislativi
6, Roma 2013, 259-552.

54 Cf. G.P. MONTINI, «Commento ai cann. 1400-1500», in Codice
di Diritto Canonico commentato, ed. Redazione di Quaderni di diritto
ecclesiale, Milano 20093, 1117-1190; E. ZANETTI – G.P. MONTINI,
«Commento ai cann. 1501-1655», in ibid, 1191-1283; E. ZANETTI,
«Commento ai cann. 1671-1691», in ibid, 1291-1311; L. CHIAPPETTA,
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In spagnolo si possono usare:
– Juan José García Failde, Tratado de Derecho Procesal
Canónico. Comentario al Código de Derecho Canónico vi-
gente y a la Instrucción «Dignitas connubii» del 25 de
enero de 2005 del Pontificio Consejo para los textos le-
gislativos, Bibliotheca Salmanticensis. Estudios 277, Sala-
manca – due edizioni di 2005 e 200755;
– Carlos Morán Bustos – Carmen Peña García, Nulidad de
matrimonio y proceso canónico. Comentario adaptado a
la Instrucción «Dignitas Connubii», Madrid 2008;
– Javier Escrivá Ivars, El proceso contencioso declarativo
de nulidad de matrimonio canónico, Pamplona – due edi-
zioni di 2009 e 2010;
– Carmelo De Diego-Lora – Rafael Rodríguez-Ocaña, Lec-
ciones de Derecho Procesal Canónico. Parte general,
Pamplona 2012;
– Joaquín Llobell, Los procesos matrimoniales en la Igle-
sia, Madrid 2014.

Si deve osservare l’elemento pratico nei manuali pub-
blicati nella lingua spagnola. Alcuni manuali, infatti, hanno
la raccolta dei modelli che possono essere usati nella prassi
fornese dagli operatori presso i tribunali ecclesiastici. Si
tratta dei manuali dei proff. García Failde dalla Pontificia
Università di Salamanca e Escrivá Ivars dall’Università di
Navarra a Pamplona56. Vi sono, inoltre, almeno due pub-
blicazioni di carattere non strettamente didattico, ma che
possono essere utili per gli studenti, cioè un commento ese-
getico alla Dignitas connubii57 e una pubblicazione degli
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Il Codice di Diritto Canonico. Commento giuridico-pastorale, III. Libro
VII e Indice Analitico, ed. F. Catozzella - al., Bologna 20113, 1-308.

55 La seconda edizione è corretta e ampliata.
56 Cf. J.J. GARCÍA FAILDE, Tratado (cf. sopra), 20072, 547-702;

J. ESCRIVÁ IVARS, El proceso (cf. sopra), 2009, 95-192.
57 Inoltre, vi è stato pubblicato un commento all’intero Codice, tra

cui il commento al Liber VII del Prof. Luis A. García Matamoro, O.P.
Cf. Código de Derecho Canónico, ed. Professori di Diritto Canonico
della Pontificia Università di Salamanca, Madrid 2014.
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atti del corso di aggiornamento nel diritto canonico pro-
cessuale:
– Juan José García Failde, La instrucción «Dignitas Connu-
bii» a examen. Texto castellano y comentario de sus artículos,
Bibliotheca Salmanticensis. Estudios 288, Sala manca 2006;
– Procesos de nulidad matrimonial. La Instrucción «Di-
gnitas connubii». Actas del XXIV Curso de Actualización
en Derecho Canónico de la Facultad de Derecho Canó-
nico, Pamplona, 24-26 octubre de 2005, ed. R. Rodríguez-
Ocaña – J. Sedano, Pamplona, due edizioni: 2006 e 2007.

In tedesco vi è un manuale su tutto il diritto canonico, di
cui l’ultimo volume, il quarto, riguarda pure il diritto pro-
cessuale della Chiesa, aggiornato dopo la promulgazione
della Dignitas connubii. Si tratta della nuova edizione del
2013 del classico manuale di Klaus Mörsdorf, Kanonisches
Recht. Lehrbuch aufgrund des Codex Iuris Canonici, ag-
giornato da Winfried Aymans e Ludger Müller58. Nella lin-
gua tedesca è stato scritto inoltre il commento alla Dignitas
connubii: Klaus Lüdicke, «Dignitas connubii». Die Ehe-
prozeßordnung der katholischen Kirche. Text und Kom-
mentar, Essen 200559. La nuova edizione, rielaborata e
ampliata, di questo commento in inglese, è stata prodotta
dal prof. Ronny Jenkins60.

Nella lingua polacca la situazione è peggiore: non vi è,
cioè, un vero manuale dopo la Dignitas connubii, ma c’è un
commento all’istruzione61, usato anche dagli studenti: Ko-
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58 Cf. W. AYMANS – K. MÖRSDORF – L. MÜLLER, Kanonisches
Recht. Lehrbuch aufgrund des Codex Iuris Canonici. IV. Vermögen-
srecht, Sanktionsrecht und Prozeßrecht, Paderborn 2013, 251-617.

59 Cf. K. LÜDICKE, «Dignitas Connubii». Die Eheprozeßordnung
der katholischen Kirche. Text und Kommentar, Münsterischer Kom-
mentar zum Codex Iuris Canonici. Beiheft 42, Essen 2005.

60 Cf. K. LÜDICKE – R.E. JENKINS, Dignitas Connubii: Norms and
Commentary, Alexandria (VA) 2006.

61 Il recente commento al Libro VII, infatti, non fa alcun riferimento
alla Dignitas connubii, tranne il commento di Erlebach sui processi
speciali. Cf. Komentarz do Kodeksu Prawa Kanonicznego. V. Księga
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mentarz do Instrukcji procesowej «Dignitas connubii», ed.
Tomasz Rozkrut, Sandomierz 200762.

In francese non vi è alcun manuale o commento edito
dopo la pubblicazione della Dignitas connubii63.

I summenzionati manuali usano in maggior parte il me-
todo sistematico e dogmatico, come, ad es., i manuali dei
proff. Arroba Conde, García Failde, Escrivá Ivars, De
Diego-Lora – Rodríguez-Ocaña e Llobell o quello collet-
tivo nella collana Studi Giuridici della Libreria Editrice Va-
ticana. Gli altri Autori, invece, combinano questo metodo
sistematico con quello esegetico per ottenere in tal modo
l’effetto più pratico dell’insegnamento universitario; si
pensi ai manuali dei proff. Montini e Ramos. Per la loro na-
tura i commenti alla Dignitas connubii in tedesco, inglese,
spagnolo e polacco applicano soltanto il metodo esegetico
e sono indirizzati anche (o innanzi tutto) agli operatori
presso i tribunali ecclesiastici. In margine a queste osserva-
zioni si deve notare che la maggiore attenzione messa al
metodo esegetico corrisponde con lo scopo della riforma
del decreto Novo Codice del 2002, che, appunto, desiderava
«dare maggior rilievo allo studio della “schola textus”»64.
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VII. Procesy, ed. J. Krukowski, Poznań 2007, 325-372, passim. L’al-
tro commento, traduzione dallo spagnolo (ed. Instituto Martín de Az-
pilcueta), fa riferimenti ai disposti dell’istruzione. Cf. Codex Iuris
Canonici. Kodeks Prawa Kanonicznego. Komentarz, ed. P. Majer, Kra-
ków 2011, 1047-1282.

62 Come materiale che aiuta agli studenti possono essere consulta-
bili inoltre gli atti dell’incontro con gli operatori dei tribunali eccle-
siastici di Polonia, cf. Proces małżeński według instrukcji «Dignitas
Connubii» [Il processo matrimoniale secondo l’istruzione Dignitas Con-
nubii]. Materiały z ogólnopolskiego spotkania pracowników sądownic-
twa kościelnego w Gródku nad Dunajcem w dniach 13-14 czerwca 2005
roku. II Ogólnopolskie Forum Sądowe, ed. T. Rozkrut, Tarnów 2006.

63 Esiste, però, un libro in proposito, cf. A. BAMBERG, Procédures
matrimoniales en droit canonique, Paris 2011.

64 G. GHIRLANDA, «Riforma» (cf. nt. 43), 201.
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Si deve osservare, infine, che la maggior parte di questi
manuali o, comunque, strumenti didattici sono pubblicati in
italiano o spagnolo. In realtà, la didattica canonistica non
ha ricevuto alcun vero manuale nelle altre lingue. Ciò può
essere dovuto al maggior interesse negli ambiti italiano e
spagnolo per il diritto processuale canonico a ragione del
riconoscimento delle sentenze emesse dai tribunali eccle-
siali nell’ordinamento dello Stato.

Infine, le facoltà di diritto canonico a Roma godono
della maggior parte degli studenti, il che esige la prepara-
zione di strumenti didattici appropriati. Le facoltà di diritto
canonico in Urbe, perciò, preparano i loro testi didattici,
cioè la Lateranense ha il manuale del prof. Arroba Conde,
la Gregoriana le dispense del Mons. Prof. Montini, l’An-
gelicum il manuale aggiornato del prof. Ramos, la Santa
Croce quello appena scritto dal prof. Llobell.

Due scuole sono da osservare in Spagna. Il manuale
della scuola di Salamanca è quello del prof. García Failde,
mentre i materiali didattici dell’Università di Navarra a
Pamplona sono quelli preparati dai proff. Escrivá Ivars, De
Diego-Lora e Rafael Rodríguez-Ocaña e, in un certo senso,
dal prof. Llobell.

2.3  Strutture didattiche
La nostra materia è così tecnica e giuridica, che è inse-

gnata di solito nelle sole facoltà di diritto canonico oppure
nelle facoltà di diritto civile comparato. Purtroppo, non si
dà più alcuna introduzione pratica ai candidati al sacerdo-
zio, nonostante il suggerimento chiaro espresso nella lettera
Postremis hisce annis della Sacra Congregazione per
l’Educazione Cattolica del 1975 che è ancora valida65. Vi
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65 Cf. Z. GROCHOLEWSKI, «L’insegnamento» (cf. nt. 41), 122;
A. VALLINI, «L’insegnamento del diritto canonico nella formazione al
sacerdozio», Monitor Ecclesiasticus 103 (1978) 362.
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sono, infatti, pochi seminari che prevedono espressamente
tale insegnamento nei loro curricula studiorum.

La nostra ricerca, perciò, deve essere limitata, anche per
motivi tecnici, all’insegnamento del diritto processuale ca-
nonico nelle facoltà (o negli istituti) di diritto canonico.
Viste le differenze nell’organizzazione della vita accade-
mica, si dovevano assumere tanti fattori (non tutti rag-
giungibili) per poter valutare correttamente lo status della
nostra materia in ogni facoltà. Infatti, anche lo stesso con-
cetto del credito ECTS (European Credit Transfer System)
non è uguale per tutti66, il che rende più difficile la nostra
ricerca. La ricerca, poi, riguarda soltanto l’insegnamento
della disciplina principale (obbligatoria) e le esercitazioni
o la prassi giudiziaria nel secondo ciclo (licenza), previste
espressamente nel decreto Novo Codice. Sono state omesse
le altre materie collegate, ad es. facoltative o non imposte
con detto decreto della Congregazione oppure previste nel
ciclo del dottorato.

Si devono constatare tante differenze nell’insegnamento
del diritto processuale oggi. In realtà, l’ampiezza del nu-
mero delle lezioni è enorme. A detta materia sono dedicate,
complessivamente, fino a 120 ore nelle facoltà di diritto
canonico spagnole di Salamanca, Valencia e San Dámaso
nonché nell’Università Cattolica di Lublino in Polonia e in
quella colombiana di Bogotà (180 ore!), mentre soltanto
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66 Queste differenze riguardono le università pontificie nella stessa
Roma (sic!), ad es. all’Antonianum 1 ECTS vale 7,5 ore di frequenza
delle lezioni (cf. Annuario Accademico 2013-2014, Roma 2013, 18, in
http://www.antonianum.eu/pdf/123.pdf, 2014-12-06), mentre all’Ur-
baniana 1 ECTS significa soltanto 6 ore di detta frequenza (cf.
http://iscrizioni.urbaniana.edu/Kalendarium/Informazioni%20Gene-
rali/Calcolo%20dei%20Crediti.aspx, 2014-12-10). La differenza de-
riva dalle disuguaglianze nella lunghezza del semestre, che a Roma
tante volte dura soltanto 12 settimane, mentre in Spagna, in Germania
o in Polonia 15 settimane.
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40 ca. a Parigi, 30 a Münster (Germania) e soltanto 26 ore
nella facoltà di Lueven in Belgio e 24 a Strasburgo in Fran-
cia. Nel caso di Lueven, però, tale scelta è giustificata con
un grande numero di lezioni dedicate alla prassi giudizia-
ria (20 giorni presso un tribunale ecclesiastico). Anche
nelle altre facoltà di diritto canonico il numero delle lezioni
di diritto processuale canonico è diverso: 100 ore ca. al-
l’Angelicum in Urbe, alla Comillas in Madrid e all’Uni-
versità Stefano Cardinale Wyszyński di Varsavia; 95 ore
ca. alla romana Lateranense (più ca. 70 ore di esercitazioni)
e agli istituti di Tolosa in Francia e di Lisbona in Porto-
gallo; 90 ore ca. alle romane Santa Croce e Gregoriana e
all’Università Giovanni Paolo II di Cracovia; più o meno
80 ore sono dedicate alla nostra materia in Pamplona, Rio
de Janeiro e all’Antonianum in Urbe; 70 ore ca. a Ottawa
in Canada; 60 ore ca.a Strasburgo in Francia, a Washington
negli Stati Uniti, in Messico e a Buenos Aires in Argentina;
infine, ca. 50 ore all’Urbaniana e a Manila nelle Filippine.

Anche per quanto riguarda le esercitazioni oppure la
prassi giudiziale il numero delle ore è diverso; anzi, vi sono
pure facoltà in cui tali esercitazioni o non sono obbligato-
rie (ad es. alla Santa Croce in Urbe), o non sono neppure
previste (alla Urbaniana in Urbe, a Salamanca, Tolosa, Pa-
rigi, Rio de Janeiro e Buenos Aires). Sembra che tante volte
ciò non significhi che gli studenti non conoscano la prassi
giudiziale, perché durante le lezioni vi è tale possibilità (ad
es. a Salamanca sono previste nel programma un gran nu-
mero di lezioni ed esercitazioni). In altri casi, tuttavia, tale
scarsità non è giustificata. Anzi, si deve dire che essa è con-
traria alla chiara norma dell’art. 56, 2°, lett. b) delle Ordi-
nazioni alla Sapientia Christiana, rinnovate con il decreto
Novo Codice del 2002. Questa norma, infatti, prevede
espressamente la disciplina connessa: la prassi canonica
amministrativa e giudiziale.

Le differenze tra le facoltà di diritto canonico relativa-
mente alle ore dell’insegnamento della prassi giudiziale
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sono significative: dalle 13-15 ore ca. (all’Angelicum e a
Cracovia), alle 30 ore ca.nella maggior parte delle facoltà
esaminate, fino a 45 ore a Varsavia in Polonia e a 60 ore a
Bogotà in Colombia, ca.70 ore al Lateranense, a Pamplona
e Bogotà, 90 ore a Lublino in Polonia, 104 ore a Ottawa in
Canada e, infine, 160 ore (sic!) della prassi presso i tribu-
nali ecclesiastici a Sao Paolo in Brasile.

In definitiva, le differenze riguardanti l’insegnamento
del diritto processuale canonico — dal punto di vista teo-
rico e pratico — sono enormi. Si devono, infatti, parago-
nare le 210 ore dedicate nella facoltà di diritto canonico a
Lublino in Polonia, 180 ore a Bogotà in Colombia, le 170
ore nella Lateranense o 160 ore a Pamplona, con soltanto
60 ca. ore a Washington negli Stati Uniti e a Strasburgo in
Francia, 56 ca. a Lueven, 52 ca. ore a Münster o le sole 42
ore a Parigi.

Tali osservazioni relativamente alla didattica della no-
stra materia devono condurre alla prima riflessione con-
clusiva. È vero che il numero delle ore dell’insegnamento
non decide della qualità di esso. Ma è vero pure che detto
numero delle ore è un fattore importante per poter istruire
bene gli studenti nella complessa materia processuale, il
che richiede il tempo necessario67. Sembra che sarebbe
meglio che la Congregazione stabilisca un numero minimo
di ore delle lezioni e delle esercitazioni (della prassi). È
necessario, inoltre, unificare le norme riguardanti i crediti
ECTS. Il disordine attuale in questa materia crea confu-
sioni, è contrario allo scopo del sistema dei crediti ECTS
ed è, infine, ingiusto verso le facoltà che lo applicano ri-
gorosamente.
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67 «si può anche riconoscere al corso di diritto il rango di disciplina
principale, ma poi svuotarne di fatto la portata, attribuendogli uno spa-
zio didattico così angusto da non permettere lo svolgimento di un pro-
gramma dignitoso». A. VALLINI, «L’insegnamento» (cf. nt. 65), 355.
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3. Le difficoltà e le sfide nell’insegnamento del diritto
processuale canonico: quale futuro?

3.1  La Dignitas connubii – i presupposti erronei della tec-
nica legislativa e le difficoltà nell’insegnamento?

Dal punto di vista delle fonti del diritto canonico la Di-
gnitas connubii è un atto amministrativo generale68, una
istruzione69. Secondo il can. 34 CIC/83 l’istruzione «rende
chiare le disposizioni delle leggi e sviluppa e determina i
procedimenti nell’eseguirle»70. Le norme di una istruzione,
perciò, non possono derogare una legge71, perché non sono
autonome e si caratterizzano per l’esecutorietà72. L’istruzione
è, infatti, «una considerazione di uso» della legge73. Conse-
guentemente, l’istruzione può essere emessa da colui che
gode della potestà di governo nella sola funzione esecutiva74.

Tale concetto dell’istruzione non significa che la stessa
istruzione non debba osservare le regole della buona tec-
nica legislativa. L’istruzione Dignitas connubii, quindi, non
doveva ripetere i canoni del Libro VII del Codice latino,
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68 Cf. J. GARCÍA MARTÍN, Atti amministrativi generali, Institutum
Iuridicum Claretianum. Studia 2, Roma 2004, 88.

69 È interessante notare che il primo schema della Dignitas connu-
bii del 1999 non stabiliva ancora se questo atto amministrativo sarebbe
stato promulgato come decreto esecutivo generale (cf. can. 31 CIC/83)
oppure come istruzione (cf. can. 34 CIC/83). Cf. A. STANKIEWICZ, «Ge-
neza i ogólna charakterystyka instrukcji Dignitas connubii», in Proces
małżeński (cf. nt. 62), 19.

70 «Instructiones, quae nempe legum praescripta declarant atque ra-
tiones in iisdem exsequendis servandas evolunt et determinant, ad usum
eorum dantur quorum est curare ut leges exsecutioni mandentur, eosque
in legum exsecutione obligant; eas legitime edunt, intra fines suae com-
petentiae, qui potestate exsecutiva gaudent». Can. 34 §1 CIC/83.

71 «Instructionum ordinationes legibus non derogant, et si quae cum
legum praescriptis componi nequeant, omni vi carent». Can. 34 §2 CIC/83.

72 Cf. J. GARCÍA MARTÍN, Atti (cf. nt. 68), 91.
73 J. GARCÍA MARTÍN, Atti (cf. nt. 68), 93.
74 Cf. can. 34 §1 CIC/83, pars secunda.
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come invece fa di solito, soprattutto nella cosiddetta parte
dinamica dei processi. Non sono tanti, in effetti, i disposti
che non ripetono i canoni, adattandoli ai processi matri-
moniali. In questa sede si deve dire apertamente che tale
tecnica legislativa è erronea. Non si scrive né alcuna legge,
né alcun atto normativo (ad es. le istruzioni) in tal modo, ri-
scrivendo le norme già stabilite. Lo scopo di atto normativo
è decidere, non insegnare. Come dicevano una volta i Ro-
mani: Lex imperat, non docet. Conseguentemente, il fine
dell’istruzione è pratico: aiutare ad applicare la legge nelle
situazioni concrete, in cui si trovano gli operatori dell’am-
ministrazione ecclesiastica, in questo caso dei tribunali ec-
clesiastici. La Dignitas connubii doveva precisare (e non
riscrivere) le norme del Codice latino, per poterle attuare
meglio75. La suddetta tecnica legislativa della Dignitas con-
nubii non testimonia bene né delle capacità legislative del
legislatore ecclesiastico né della preparazione adeguata
degli operatori presso i tribunali ecclesiastici, poiché è stato
necessario ripetere i disposti codiciali.

In margine si deve osservare, inoltre, che il Novissimum
Schema della Dignitas connubii del 2001-2002 applicava,
appunto, la corretta tecnica legislativa: vi erano, infatti, sol-
tanto 47 articoli76. Sembra che oggi si ritorni ad alcune idee
allora nate77. Con queste idee, tuttavia, si deve abbando-
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75 Cf. M.M. MAZZIA, Gli atti amministrativi generali nel Codice di
Diritto Canonico, Questioni di Diritto Canonico 6, Roma 2010, 115.

76 Cf. NUOVA COMMISSIONE INTERDICASTERIALE PER LA REDAZIONE DEL
PROGETTO DEFINITIVO DI NORMATIVA SUI PROCESSI DI NULLITÀ DEL MA-
TRIMONIO (2001-2002), Novissum Schema, (senza indicazione del luogo)
2002, in Instructionis «Dignitas connubii» synopsis historica, Diritto Ca-
nonico 4, ed. Facultas Iuris Canonici Pontificiae Universitatis Gergoria-
nae, Roma 2015; A. STANKIEWICZ, «Geneza» (cf. nt. 69), 21-22.

77 Ad es. il diacono come vicario giudiziale, il giudice laico mono-
cratico nel processo documentale, il giudice laico come preside del tri-
bunale collegiale, la deroga della conclusio in causa, il riconoscimento
del pieno valore probatorio della dichiarazione di una sola parte pro-
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nare la forma dell’istruzione, in quanto non sufficiente per
le esigenze legislative78, e avere il coraggio di modificare
gli stessi canoni dei Codici latino e orientale, o — almeno
— applicare la forma del decreto generale legislativo79.

Un’istruzione mal redatta, come la Dignitas connubii,
non aiuta ad insegnare la stessa legge. Il grande numero
degli articoli della stessa istruzione con tanti canoni della
legge processuale riducono l’utilità dell’istruzione per l’in-
segnamento. Infatti, a che cosa serve il disposto dell’istru-
zione che ripete soltanto la norma inerente alla stessa legge,
la quale, appunto, è di primario valore ed è essa che so-
prattutto vige (cf. can. 34 §2 CIC/83)?

Sembra che detta difficoltà della Dignitas connubii sia
stata dapprima osservata dagli autori dei manuali sul diritto
processuale canonico «aggiornato». Loro richiamano gli
articoli dell’istruzione, ma in realtà dedicano poca inten-
zione alla stessa istruzione, basandosi sul testo codiciale.

Pare, infine, che la Dignitas connubii non abbia sfruttato
abbastanza l’occasione di affrontare i problemi attuali dei
tribunali periferici. Gli studenti educati in altre culture giu-
ridiche (si pensi soprattutto al Common Law) hanno ancora
problemi a capire il formalismo romano, comunque conti-
nentale o europeo. La Dignitas connubii disiciplina, ad es.,
il problema dell’affidavit anglosassone (cf. art. 161) op-
pure delle lettere anonime (cf. art. 188), ma non affronta, ad
es., il problema anglosassone della cross examination80 o
delle deposizioni tramite telefono81, la cosiddetta autocer-
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cessuale adversus matrimonii validitatem, se tale dichiarazione è stata
affermata con le altre prove, la deroga del principio della doppia deci-
sione conforme con alcune condizioni aggiunte. Cf. A. STANKIEWICZ,
«Geneza» (cf. nt. 69), 22.

78 Cf. M.M. MAZZIA, Gli atti (cf. nt. 75), 116, 117-118.
79 Cf. A. STANKIEWICZ, «Geneza» (cf. nt. 69), 20.
80 Cf. F.J. RAMOS – P. SKONIECZNY, Diritto processuale canonico,

II/1, Romae 2014, 267.
81 Cf. F.J. RAMOS – P. SKONIECZNY, Diritto (cf. nt. 80), 263-264.
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tificazione, conosciuta in alcuni sistemi giuridici civili82,
ecc. La mancanza più grave, che la nuova generazione
degli studenti e degli operatori dei tribunali ecclesiasitici
soffre di più, riguarda però le nuove tecniche elettroniche
e la possibilità di usarle nei processi presso i tribunali ec-
clesiastici. Si pensi soprattutto alla posta elettronica, ai col-
legamenti audiovisuali ed alla possibilità dei verbali
elettronici (anche audiovisuali) nelle istruttorie ecclesiasti-
che. Di tutto ciò l’istruzione in quell’epoca non diceva
nulla, anche se i problemi erano già conosciuti.

In definitiva, si deve condividere la critica della Digni-
tas connubii, espressa prima della sua promulgazione da
alcuni Dicasteri della Curia Romana. L’istruzione è troppo
«poderosa», ha il carattere di un manuale per gli studenti83.
Ma, paradossalmente, questa istruzione, essendo didattica,
non rende il processo didattico più facile, anzi, purtroppo,
lo ostacola.

3.2  La Dignitas connubii — un’occasione non sfruttata ri-
guardo all’insegnamento?

Durante i 10 anni successivi alla promulgazione del
nuovo Codice latino nel 1983 sono stati preparati 8 ma-
nuali sulla materia processuale, come già detto84. Lo stesso
numero dei manuali è stato edito in dieci anni dopo la pub-
blicazione della Dignitas connubii, però più di metà di que-
sti manuali sono solo edizioni aggiornate85. Si deve, inoltre,
osservare che in confronto agli anni ‘80 le possibilità tipo-
grafiche sono migliorate. Alcuni campi linguistici, infine,
non hanno alcun manuale sulla materia processuale cano-
nica dopo la Dignitas connubii.
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82 Cf. F.J. RAMOS – P. SKONIECZNY, Diritto (cf. nt. 80), 365.
83 Cf. A. STANKIEWICZ, «Geneza» (cf. nt. 69), 26.
84 Cf. supra, 1.2.
85 Cf. supra, 2.2.
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Sembra, quindi, che dal punto di vista degli strumenti
didattici la situazione non sia migliorata abbastanza e l’ani-
mazione della canonistica dopo la Dignitas connubii non
sia stata abbastanza forte. Ci si deve chiedere se ciò signi-
fichi una crisi nelle scienze canonistiche processuali op-
pure testimoni le mancanze della stessa istruzione, la quale
ha deluso le aspettative dei processualisti e degli operatori
dei tribunali ecclesiastici. Comunque, i canonisti proces-
sualisti di alcune lingue sono davanti alla sfida di prepa-
rare manuali aggiornati dopo la Dignitas connubii.

Un’altra sfida sta davanti a tutti i canonisti: preparare
un casebook come strumento didattico per insegnare il di-
ritto processuale canonico. La nuova generazione degli stu-
denti, non soltanto derivanti dalla cultura di Common Law,
ha bisogno di un nuovo metodo di insegnamento: un case
method, appunto. Si deve sfruttare la giurisprudenza rotale
(e non soltanto tale) e, mostrando i casi concreti, presentare
la dottrina processuale canonistica. In tal modo gli studenti
potranno conoscere meglio la nostra materia, ma – più di
impararla – potranno imparare a diventare un canonista.

Tale casebook o almeno una raccolta dei casi su cui fare
esercitazioni da parte degli studenti è un’urgenza soprat-
tuto a Roma, dove manca un tirocinio presso i tribunali ec-
clesiastici e devono bastare le esercitazioni o le lezioni sulla
prassi giudiziale86. Questo tirocinio (chiamato anche stage
in francese o Praktikum in tedesco) è un grande vantaggio
dell’insegnamento nelle facoltà di diritto canonico fuori
Roma. Si pensi a tale dovere degli studenti, ad es., di Mün-
ster, Valencia, Ottawa, Strasburgo o Cracovia. Sarebbe me-
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86 In margine a questa osservazione si deve notare che tante volte
le lezioni (esercitazioni) sulla prassi giudiziale non sono connesse con
le lezioni sul diritto processuale, oppure sono insegnate simultanea-
mente. Sarebbe meglio applicare l’idea della Gregoriana di una certa
flessibilità delle lezioni, cosicché il corso sulla prassi possa svolgersi
alla fine del semestre, dopo aver già studiato la teoria sui processi.
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glio che quest’obbligo fosse esteso a tutti gli studenti e ri-
guardasse non soltanto la prassi giudiziale, ma anche l’at-
tività presso le curie diocesane (come si prevede, ad es.,
per gli studenti dell’istituto di Strasburgo). Il dovere del ti-
rocinio può riguardare anche gli studenti delle facoltà di
diritto canonico romane che provengono da diverse culture
giuridiche. Si potrebbe esigere da questi studenti un tiroci-
nio durante le vacanze estive presso i tribunali periferici di
loro origine. In tal modo potrebbe nascere un legame tra la
teoria, conosciuta a Roma, e la prassi, cioè il diritto appli-
cato in periferia.

Infine, si deve notare il conosciuto problema e i pericoli
della «matrimonializzazione» del processo canonico87. La
pubblicazione della Dignitas connubii li evidenzia ancora.
Sebbene l’argomento della nostra presentazione riguardi
l’insegnemento del diritto processuale dopo, appunto, la
pubblicazione dell’«istruzione da osservarsi nei tribunali
diocesani e interdiocesani nella trattazione delle cause di
nullità del matrimonio», non si può passare sotto silenzio
la poca presenza dei processi penali nell’insegnamento
delle facoltà di diritto canonico. È un nuovo aspetto nella
dottrina canonistica attuale, di grande rilevanza pratica, che
— come ci sembra — è alle prese con la sua «amministra-
tivizzazione». Comunque ci sono poche facoltà in cui si in-
segna la procedura penale come corso autonomo e
obbligatorio (ad es. all’Urbaniana), non inserito nelle le-
zioni del diritto processuale (di solito «matrimonializzato»)
o del diritto penale. Sembra, quindi, che le facoltà di diritto
canonico debbano raccogliere un’altra sfida, cioè l’inse-
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87 Cf. J. LLOBELL, «Le norme della Rota Romana in rapporto alla vi-
gente legislazione canonica: la “matrimonializzazione” del processo.
La tutela dell’“ecosistema” processuale; il principio di legalità nel-
l’esercizio della potestà legislativa», in Le «norme» del Tribunale della
Rota Romana, Studi giuridici 42, ed. P.A. Bonnet – C. Gullo, Città del
Vaticano 1997, 51-55.

periodica_2_2015__171_358  03/06/15  15:00  Pagina 309



gnamento del diritto processuale penale canonico. Davanti
ai canonisti, poi, vi è il compito di elaborare manuali adatti
di questa materia88.

2.3  La Dignitas connubii prima della riforma — come in-
segnare in tempo di crisi?

Nell’epoca della crisi della famiglia e del matrimonio si
pensa ai cambiamenti intensi della legge ecclesiastica in
proposito, per rispondere adeguatamente alle sfide pasto-
rali. Anzi, nel tempo della III Assemblea Generale Straor-
dinaria del Sinodo dei Vescovi, proprio oggi, i processua-
listi canonici devono affrontare un certo antigiuridismo o
antigiudizialismo. Sembra che dalla recente Relatio Synodi
derivi un chiaro impulso in favore di qualche amministra-
tivizzazione del diritto processuale della Chiesa, anche nei
processi della dichiarazione di nullità del matrimonio89.
Come insegnare il diritto processuale canonico in tale crisi
e prima dei prossimi cambiamenti?
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88 Nella lingua italiana vi è il manuale di C. PAPALE, Il processo pe-
nale canonico. Commento al Codice di Diritto Canonico. Libro VII.
Parte IV, Manuali. Diritto 19, Città del Vaticano 2007; 20122. Inoltre,
cf. C. PAPALE, Formulario commentato del processo penale canonico,
Studia/Canonica 62, Città del Vaticano 2012. Nella lingua tedesca, cf.
R. ALTHAUS – K. LÜDICKE, Die kirchliche Strafprozess nach dem Codex
Iuris Canonici und Nebengesetzen. Normen und Kommentar, Münste-
rischer Kommentar zum Codex Iuris Canonici. Beiheft 61, Essen 2011.

89 «Un grande numero dei Padri ha sottolineato la necessità di ren-
dere più accessibili ed agili, possibilmente del tutto gratuite, le proce-
dure per il riconoscimento dei casi di nullità. Tra le proposte sono stati
indicati: il superamento della necessità della doppia sentenza con-
forme; la possibilità di determinare una via amministrativa sotto la re-
sponsabilità del vescovo diocesano; un processo sommario da avviare
nei casi di nullità notoria. Alcuni Padri tuttavia si dicono contrari a
queste proposte perché non garantirebbero un giudizio affidabile. Va ri-
badito che in tutti questi casi si tratta dell’accertamento della verità
sulla validità del vincolo. Secondo altre proposte, andrebbe poi consi-
derata la possibilità di dare rilevanza al ruolo della fede dei nubendi in
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Si può proporre qualche suggerimento. Innanzitutto, dal
punto di vista pratico, gli studenti devono ricevere una forte
formazione teorica come canonisti. Conoscendo la teoria
dei processi nella Chiesa, i diversi possibili modelli pro-
cessuali, anche con il metodo giuscomparatistico, e le so-
luzioni dei problemi nella storia, gli studenti saranno capaci
di capire e applicare le modifiche future della legge pro-
cessuale. Benché sia indispensabile l’aspetto pratico della
nostra materia, non si può rinunciare al suo lato teorico, so-
prattutto nei tempi di riforma.

In secondo luogo, si deve difendere il valore della sco-
perta della verità nel processo. Tale processo verso la ve-
rità non è mai facile e richiede una propria struttura. Non
si può prendere una scorciatoia. Come insegnava il Beato
Paolo VI:

Nel giudizio canonico v’è certamente un sano formalismo
giuridico da seguire: altrimenti regnerebbe l’arbitrio, con
danno gravissimo degli interessi delle anime90.

Dallo stesso spirito è animato il magistero di San Gio-
vanni Paolo II, che diceva:

ogni contrapposizione tra pastoralità e giuridicità è fuor-
viante. Non è vero che per essere più pastorale il diritto debba
rendersi meno giuridico. [...] La vera giustizia nella Chiesa,
animata dalla carità e temperata dall’equità, merita sempre
l’attributo qualificativo di pastorale. Non può esserci un eser-
cizio di autentica carità pastorale che non tenga conto anzi-
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ordine alla validità del sacramento del matrimonio, tenendo fermo che
tra battezzati tutti i matrimoni validi sono sacramento». SINODO DEI VE-
SCOVI, Relatio Synodi. III Assemblea Generale Straordinaria. Le sfide
pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione, 18-10-2014,
http://www.vatican.va/roman_curia/synod/documents/rc_synod_doc_2
0141018_relatio-synodi-familia_it.html, 2014-12-18, n. 48.

90 PAULUS VI, Allocutio Come ogni anno Ad Praelatos Auditores,
Officiales et Advocatos Tribunalis Sacrae Romanae Rotae, novo litibus
iudicandis ineunte anno coram admissos, 28-01-1971, AAS 63 (1971)
140, n. 4c (il corsivo è nostro).
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tutto della giustizia pastorale. […] Del carattere pastorale del
diritto della Chiesa partecipa anche il diritto processuale ca-
nonico. Al riguardo, restano quanto mai attuali ed efficaci le
parole che vi rivolse Paolo VI nel suo ultimo discorso alla
Rota Romana: « Sapete bene che il diritto canonico “qua
tale”, e per conseguenza il diritto processuale, che ne è parte,
nei suoi motivi ispiratori rientra nel piano dell’economia
della salvezza, essendo la “salus animarum” la legge suprema
della Chiesa». L’istituzionalizzazione di quello strumento di
giustizia che è il processo rappresenta una progressiva con-
quista di civiltà e di rispetto della dignità dell’uomo, cui ha
contribuito in modo non irrilevante la stessa Chiesa con il
processo canonico. Ciò facendo, la Chiesa non ha rinnegato
la sua missione di carità e di pace, ma ha soltanto disposto un
mezzo adeguato per quell’accertamento della verità che è
condizione indispensabile della giustizia animata dalla carità,
e perciò anche della vera pace91.

E l’ultima osservazione: non basta che durante le lezioni
sul diritto processuale canonico i nostri studenti conoscano
bene la materia. Più che conoscere la procedura, costoro
devono diventare canonisti, cioè uomini di Chiesa, animati
con lo zelo per la verità e per la salvezza delle anime.

Conclusioni
L’insegnamento del diritto processuale canonico ha una

grande tradizione nella canonistica. Tuttavia, dopo dieci
anni dalla pubblicazione della Dignitas connubii, si può
constatare che questa istruzione non ha aiutato nel processo
didattico, non avendo affrontato gli attuali problemi dei tri-
bunali ecclesiastici periferici. Da questi problemi, però, non
si può fuggire, anzi, essi diventano più urgenti. Il legisla-
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91 IOANNES PAULUS II, Allocutio La solenne inaugurazione Ad Ro-
manae Rotae Praelatos, auditores, officiales et advocatos anno iudi-
ciali ineunte, 18-01-1990, AAS (1990) 874, 876, nn. 4,2; 7. 
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tore ecclesiastico deve avere il coraggio di affrontarli e di
modificare ciò che è necessario, ma mai perdendo il valore
della scoperta della verità nel giusto processo. Il nostro com-
pito, come professori del diritto processuale canonico, è ac-
compagnare i nostri studenti, affinché diventino canonisti,
partendo dalla legge processuale vigente e mostrando loro
altre possibilità processuali. In effetti, ciò che conta e ciò a
cui serviamo, è la salus animarum (cf. can. 1752 CIC/83).

PIOTR SKONIECZNY, O.P.
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Appendice: il diritto processuale insegnato nelle
facoltà di diritto canonico
Oltre all’elenco delle facoltà di diritto canonico in Z. GROCHO-
LEWSKI, «L’insegnamento» (cf. nt. 41), 125-127, le fonti delle in-
formazioni (il numero della fonte corrisponde alla numerazione
delle facoltà nella tabella) sono le seguenti:
1. Piani di studio 2014-2015, 92-108 (Calendario A.A. 2014-

2015), 304, 305, 307, 308, 311, 313, 314, http://www.pul.it/
offerta-formativa/facolta-di-diritto-canonico/ordinamento-
didattico/, 2015-12-06.

2. Facoltà di Diritto Canonico. Programma degli studi 2014-
2015, 16, 19, 35-39, 58, 59, http://www.unigre.it/struttura
_didattica/ Diritto_canonico/documenti/programma_ Diritto
_canonico_2014-15.pdf, 2014-12-06

3. Ordine degli Studi 2013-2014, Roma 2013, 160-163; Ordine
degli Studi 2014-2015, Roma 2014, 170.

4. Annuario Accademico 2013-2014, Roma 2013, 25-33, 193,
197, 202, 315-316, http://www.antonianum.eu/pdf/123.pdf,
2014-12-06. Informazioni via e-mail (2015-01-27) dal De-
cano della Facoltà, P. Prof. Jorge Horta Espinoza.

5. Guida Accademica 2014-2015, 12-20, 115, 116, 127, 128,
in http://www.pusc.it/node/2801, 2014-12-10, inoltre cf.
Piano degli studi, http://www.pusc.it/can/licenza/anno-se-
condo, 2014-11-30; Orario delle lezioni, http://www.pusc.it/
sites/default/files/segreteria/moduli/orario_c22.pdf, 2014-
12-10; Calendario accademico, http://www.pusc.it/sites/de-
fault/files/segreteria/guida/AA14-15/calendario.pdf,
2014-12-10. Inoltre le informazioni del Prof. Mons. Joaquín
Llobell (via e-mail, 2015-01-28).

6. Ordinamento degli studi del II ciclo, http://iscrizioni.urba-
niana.edu/Kalendarium/Diritto/Ordinamento%20II%20Cicl
o.aspx, 2014-12-10; inoltre cf. http://iscrizioni.urbaniana.edu/
Kalendarium/File/Corsi.aspx?id=1628&sigla=DL1019&ann
o=2014/2015&prof=123, 2014-12-10; http://iscrizioni.urba-
niana.edu/Kalendarium/File/Corsi.aspx?id=1652&sigla=DL
1025&anno=2014/2015&prof=790, 2014-12-10. Inoltre, le
informazioni dal P. Prof. Luigi Sabbarese, Decano (via e-mail,
2015-01-28).
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7. Guía académica 2014-2015. Derecho Canónico, 21, 22, 36, 48,
71, 72, http://cms.upsa.es/sites/default/files/GuiaDerecho-
Canonico201415_0.pdf, 2014-12-10; inoltre, le informazioni
dal Prof. Luis García Matamoro, O.P. (il colloquio il 2-02-2015).

8. Guía por centros. Facultad de Derecho Canónico 2014-
2015, http://www.canonico.upcomillas.es/images/Documen-
tos_K2/cent_cano_guia.pdf, 2014-12-10; informazioni dalla
prof.ssa Carmen Peña García (2015-01-23).

9. Estudios Eclesiásticos. Curso 2014-2015, 9, http://www.unav.edu/
documents/29050/35c6a19e-53be-4a85-aa3c-4b17afe817a1,
2014-12/10; Calendario académico. Curso 2014-2015,
http://www.unav.edu/documents/10174/50c23b21-4fd9-
4e5a-8d05-2153c7297730, 2014-12-10; inoltre https://aula-
virtual.unav.edu/webapps/portal/frameset.jsp?tab_group=co
urses&url=%2Fwebapps%2Fblackboard%2Fexecute%2Fco
urseMain%3Fcourse_id%3D_4691_1, 2014-12-10

10. Licenciatura en Derecho Canónico. Plan de estudios,
https://www.ucv.es/estudios_plan.asp?t=128&g=2&a=1&f=
1, 2014-12-10; https://www.ucv.es/estudios_informacion.asp?t=
128&g=2&a=1&f=1&intro=1, 2015-01-28.

11. Facultad de Derecho Canónico. Plan de estudios 2014-
2015, 172, http://www.sandamaso.es/uploaded_files/1plan_
estudios_licenciatura_derecho_canonico.pdf, 2014-12-10;
inoltre cf. http://www.sandamaso.es/uploaded_files/hora-
rios%202014%20DC.pdf, 2014-12-10.

12. Contenu des enseignements de deuxième cycle (Année A : 2013-
2014), 1, in http://www.icp.fr/fr/Organismes/Faculte-de-
Droit-Canonique/Formations-et-diplomes/Licence-Ecclesias
tique-en-Droit-canonique/(onglet)/programme, 2014-12-11.

13. Faculté de Droit canonicique 2012-2013, 13, 15, 16; Pro-
gramme des cours de licence 2014-2015, 1, http://www.ict-
toulouse.fr/fr/formations/disciplines-religieuses-et-theologiq
ues/faculte-de-droit-canonique.html, 2014-12-11.

14. Le guide pédagogique de l’Institut de droit canonique 2012-
2013, 20, 31, http://theocatho.unistra.fr/maj/helene/idc.pdf,
2014-12-11; Le guide pédagogique de l’Institut de droit ca-
nonique 2014-2015, 17, 18, 22, 23, http://theocatho.uni-
stra.fr/maj/2014/GUIDE_IDC-2014-2015_24-7-2014-1.pdf,
2014-12-11; le informazioni dalla prof.ssa A. Bamberg (e-
mail del 28-01-2015).
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15. Non vi sono informazioni disponibili su Internet.
16. Wydział Prawa, Prawa Kanonicznego i Administracji.

Prawo Kanoniczne (stacjonarne jednolite magisterskie). Rok
akademicki  2014/2015, http://e.kul.pl/qlprogram.html?ra=
1&etap=0&ects=on&kid=49&op=2, 2014-12-11; informa-
zioni dalla prof.ssa Marta Greszata-Telusiewicz (e-mail dal
15-12-2014).

17. https://usosweb.uksw.edu.pl/kontroler.php?_action=ac-
tionx:katalog2/przedmioty/pokazPrzedmiot(prz_kod:WK-
K-POS;callback:g_698ac7b7, 2014-12-11, https://usosweb.
uksw.edu.pl/kontroler.php?_action=actionx:katalog2/
przedmioty/pokazPrzedmiot(prz_kod:WK-K-POS;cal-
lback:g_3a68f7af), 2014-12-11, https://usosweb.uksw. edu.pl/
kontroler.php?_action=actionx:katalog2/przedmioty/pokaz-
Przedmiot(prz_kod:WK-S-PM-W;callback:g_03cba42a),
2014-12-11, https://usosweb.uksw. edu.pl/kontroler.php?_ac-
tion=actionx:katalog2/przedmioty/ pokazPrzedmiot(prz_kod:
WK-S-PSZ-W;callback: g_feaa3a1f), 2014-12-11; informa-
zioni dal Vice-Decano della Facoltà (e-mail del 15-01-2015).

18. Prawo kanoniczne – WPK 2014/2015, http://dokumenty.upjp2.
edu.pl/wpk/www_WPK_PK_2014_program_studiow_do_
licencjatu_koscielnego_20140909.pdf, 2014-12-11; infor-
mazioni dal Prof. Tomasz Rozkrut, Decano della Facoltà
(e-mail del 14-01-2015).

19. Informazioni mandate via e-mail dalla Sig.ra Giuseppina
Camposarcuno (Sekretariat.Guethoff@kaththeol.uni-muen-
chen.de), 2014-12-16, 2014-12-18.

20. https://studium.uni-muenster.de/qisserver/servlet/de.his.ser-
vlet.RequestDispatcherServlet?state=verpublish&status=init
&vmfile=no&publishid=183049&moduleCall=webInfo&pu
blishConfFile=webInfo&publishSubDir=veranstaltung,
2014-12-12, https://studium.uni-muenster.de/qisserver/ser-
vlet/de.his.servlet.RequestDispatcherServlet?state=verpu-
blish&status=init&vmfile=no&publishid=183209&module
Call=webInfo&publishConfFile=webInfo&publishSub-
Dir=veranstaltung, 2014-12-12. Inoltre le informazioni dal
Prof. Klaus Lüdicke (l’e-mail del 2-02-2015).

21. https://onderwijsaanbod.kuleuven.be/syllabi/e/B0B11AE.
htm#activetab=doelstellingen_idp1136976, 2014-12-12, https://on-
derwijsaanbod.kuleuven.be/syllabi/e/B0B34CE.htm#active-
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tab=doelstellingen_idm1876544, 2014-12-12, https://onderwijsa-
anbod.kuleuven.be/syllabi/e/B0B47BE.htm#activetab=do-
elstellingen_idp1225296, 2014-12-12. Inoformazioni dal
Prof. Eric De Wilde (l’e-mail del 28-01-2015).

22. http://www.isdc.lisboa.ucp.pt/site/custom/template/ucptpl_fac.asp?
SSPAGEID=954&lang=1&artigo=35&artigoID=36, 2014-12-
12; informazioni dal Prof. Ricardo Ferreira (l’e-mail del 30-
01-2015).

23. Mancano le altre informazioni nel sito http://maynoothcollege.
ie/pontifical-university/licentiate-in-canon-law-lcl/, 2014-12-12.

24. Nel sito non sono disponibili informazioni in proposito:
https://ppke.hu/en/about-the-university/faculties/canon-law-
institute, 2014-12-12.

25. Course Descriptions. Canon Law, http://canonlaw.cua.edu/
courses/courses.cfm, 2014-12-12; informazioni dal Prof.
R.J. Kaslyn, Decano.

26. Graduate Studies. Licentiate in Canon Law, pp. 5, 6-7, 9, 10,
http://ustpaul.ca/program-new/licentiate-in-canon-law-246.htm,
2014-12-12; informazioni del Prof. Wojciech Kowal, O.M.I.
(l’e-mail del 30-01-2015).

27. http://www.pontificia.edu.mx/Programas/DerechoCanoni-
coPlanProgramaLic.pdf, 2014-12-12.

28. Guia Acadêmico. Instituto Superior de Direito Canônico
2012-13, 20, 25, http://pisdc.com.br/site/wp-content/uploads/
2013/02/miolo_guia_acad%C3%AAmico1.pdf, 2014-12-12.

29. http://www.direitocanonicodesaopaulo.com.br/cursos, 2014-
12-12; informazioni mandate dal Rev. Prof. Dr. Martin Segú
Girona, Decano.

30. http://www.uca.edu.ar/index.php/site/index/es/uca/facultad-
de-derecho-canonico/carreras/licenciatura-en-derecho-ca-
nonico/, 2014-12-12.

31. http://www.javeriana.edu.co/documents/181071/0/PLAN+DE+
ESTUDIOS+DE+LA+LICENCIATURA+ECLESI%C3%81STICA+
Y+DE+LA.pdf/56ffbeb1-7dc2-4d4f-92d3-d66ca62fbfd4,
2014-12-12.

32. http://eccle.ust.edu.ph/cl_pad.htm, 2014-12-12; http://eccle.
ust.edu.ph/cl_academics_cd.htm, 2014-12-12; informazioni
da Joel C. Sagut, segretario (email del 18-02-2015).
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33. Nel sito non sono disponibili informazioni in proposito:
http://www.ucac-icy.net/index.php/formation/item/114,
2014-12-12.

34. http://www.ucc.ac.cd/index.php/2014-12-11-09-19-39/2014-
12-16-08-28-10/2014-12-30-10-38-16, 2015-01-28.

35. http://www.pusc.it/can/licenza/anno-secondo, 2014-11-30.
36. Informazioni mandate dal Rev. Prof. Lucjan Świto, direttore

della Cattedra di Diritto Canonico presso la Facoltà di Teologia
dell’Università di Varmia e Masuria di Olsztyn (2015-02-22). 
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